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OGGETTO:  Audizione 30 giugno 2016 – Atto del Governo nr. 306 

 

La prospettiva che si è delineata nell’ambito della 
realizzazione della delega al Governo contenuta nella c.d. Legge Madia 
porta all’inglobamento pressoché totale del Corpo Forestale dello Stato 
nell’Arma dei Carabinieri. Se ciò avvenisse si realizzerebbero due 
stranissime condizioni: un inevitabile depauperamento dell’incomparabile 
bagaglio di conoscenze e di professionalità accumulato nel tempo dal 
soggetto soppresso e la militarizzazione di un corpo civile. 

La dispersione dei valori posseduti sussegue alla perdita di  
autonomia e di peculiarità che, per quanto si voglia sostenere il contrario, 
non si potrà evitare con la fusione in un soggetto come quello individuato, 
mentre il passaggio allo status militare costituisce una misura a cui si 
ricorre solamente in situazioni di crisi, spinti da particolari necessità  
dettate da condizioni difficili, non certo nell’ambito dell’organizzazione 
dell’amministrazione dei servizi pubblici di una tipica società moderna, 
civile e democratica: un caso unico nel mondo occidentale, a dir poco 
antistorico.  

Una decisione questa che si spiega più come esito di una 
partita a scacchi fra i vertici delle Polizie nazionali che non come adeguato 
compimento degli obbiettivi della norma delegante. 

Per contro l’inserimento di quella che oggi si può più 
propriamente definire la Polizia Ambientale Forestale Agroalimentare nel 
contesto del Dipartimento della Pubblica Sicurezza come Direzione 
autonoma consente invece di centrare appieno gli intenti del legislatore 
giacché, conservando sufficiente autonomia, peculiarità professionale e, 
soprattutto lo status civile, ottiene comunque i più ampli risparmi 
gestionali.  

Per ultimo si ritiene di dover rilevare l’importanza della 
recente proroga alla delega in questione, occasione che consentirà di 
approfondire ed arricchire il dibattito sulle scelte da operare. In ragione di 
ciò ed anche alla luce delle perplessità contenute nella nota di lettura 
redatta dal Servizio del Bilancio del Senato in merito ai reali costi 
dell’accorpamento nei CC, parrebbe utile sospendere e rimandare 
anche il parere di codeste Commissioni con lo scopo di acquisire gli 
ulteriori elementi utili che emergeranno nei prossimi mesi. 
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